DIR. A14000 - SETT. A1409A – ALLEGATO 15-2  Controllo utilizzo prodotti fitosanitari 

CONTROLLO DELL’UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI da parte delle ASL regionali 

Indirizzi operativi per l’anno 2018
1 - Premessa 
Per garantire ai consumatori finali che i prodotti alimentari rispettino i requisiti igienici richiesti dalle norme in essere e che siano ridotti al minimo i rischi per la salute umana, le ASL effettuano sopralluoghi presso gli utilizzatori di prodotti fitosanitari per verificare, oltre a quanto prescritto dal Regolamento (CE) n. 852/2004, il rispetto delle norme nazionali e comunitarie relative alla commercializzazione e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari. 
Gli operatori del settore alimentare (OSA) produttori di prodotti primari di origine vegetale devono registrare l’uso e conservare tutta la documentazione relativa all’acquisto e all’uso di qualsiasi prodotto fitosanitario. Questi documenti devono essere messi a disposizione delle autorità competenti al controllo. 
L’attività di verifica dell’utilizzo di fitosanitari coinvolge, oltre ai Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN), altri Servizi del Dipartimento di Prevenzione, come il Servizio di Igiene Sanità Pubblica – SISP e il Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di Lavoro – SPreSAL, con competenze diverse; dove possibile i controlli dovranno essere condotti congiuntamente e in modo coordinato. 
Tenuto conto della numerosità e delle caratteristiche delle aziende agricole presenti sul territorio piemontese, si riepilogano di seguito i sopralluoghi programmati per l’anno 2018. 
	ASL
	verifiche per il controllo dell’uso dei prodotti fitosanitari - anno 2018 

	TO1
	1

	TO3
	5

	TO4
	5

	TO5
	4

	BI
	2

	NO
	5

	CN1
	14

	CN2
	11

	VC
	5

	VCO
	2

	AT
	12

	AL
	14

	TOTALE
	80


I SIAN sono invitati a tenere conto, per la scelta degli insediamenti da sottoporre al controllo dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari, delle indicazioni espresse dal Ministero della Salute con nota prot. 2262 del 27.01.2016 e dei seguenti elementi:
· estensione della superficie colturale
· volumi produttivi
· numero di addetti
· orientamento colturale (produzione ortofrutticoli, cereali, ecc..), organizzazione produttiva (prod. certificata di qualità, prod. biologica,..), localizzazione
· aziende che utilizzano prodotti a maggiore pericolosità (sia in campo che su derrate alimentari in deposito)
· aziende che abbiano acquistato grandi quantitativi di formulati, presenza di depositi di fitosanitari nell’azienda
· esito sfavorevole di accertamenti condotti negli anni precedenti (aziende oggetto di allerta alimentari, di esposti o segnalazioni).
2. Normativa 
Gli adempimenti previsti per l'acquisto e l'utilizzo dei prodotti fitosanitari da parte degli utilizzatori sono contenuti nelle norme vigenti, le principali sono riepilogate di seguito: 
· Regolamento (CE) n. 1272/2008 - (CLP) - Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al Regolamento (CE) n. 1907/2006;
· Regolamento (CE) n. 1107/2009 – Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE;
· Regolamento (CE) n. 547/2011 - Attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari;
· Regolamento (CE) n. 396/2005  Concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio;
· Decreto Legislativo (D.Lgs) 17 marzo 1995, n. 194 e s.m.i. - Attuazione della Direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari;
· Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R.) 23/04/2001, n. 290 e s.m.i. - Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;
· D.Lgs 09.04.2008, n. 81 e s.m.i. - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
· D.Lgs 27/10/2011 n. 186 e s.m.i. – Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del Reg. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio di sostanze e miscele;
· D.Lgs. 14/08/2012, n. 150 - Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi;
· Decreto Ministeriale (D.M.) 22/01/2014 - Adozione del Piano di azione nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi»;
· D.Lgs 17 aprile 2014, n. 69 - Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1107/2009 relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive 79/117/CEE e 91/414/CEE, nonche' del regolamento (CE) n. 547/2011 che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari;
· Circolare del Ministero della Salute prot. 19953 del 15.05.2015 – Applicazione delle disposizioni del D.P.R. 290/2001 per stoccaggio, vendita/acquisto e utilizzo prodotti fitosanitari classificati in conformità al Reg. (CE) 1272/2008 (CLP);
· Circolare del Ministero della Salute prot. 18439 del 29.05.2015 – Rettifica circolare n. 18101 del 26.05.2015 concernente l’applicazione della deroga di due anni per l’adozione delle etichette CLP per le miscele fabbricate e immesse sul mercato prima del 1° giugno 2015 ai sensi dell’art. 61, par. 4, del Regolamento (CE) n. 1272/2008; 
· Circolare del Ministero della Salute prot. 44451 del 26.11.2015 – Indicazioni in merito all’applicazione delle disposizioni concernenti la vendita, l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di cui al D.Lgs 150/2012;
· Circolare del Ministero della Salute prot. 2262 del 27.01.2016 – Programma per i controlli sui prodotti fitosanitari. Indirizzi operativi per il 2016;
· Circolare del Ministero delle Politiche Agricole Agroalimentari e Forestali (MIPAAF) prot. 6465 del 15.03.2016 – Definizione dei rapporti tra contoterzista e azienda agricola nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs 150/2012 e del D.M. 22.01.2014 (PAN);
· Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 7-10295 del 5 agosto 2003 – Disposizioni di attuazione del D.P.R. 290/2001 per la vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 44 – 645 del 24/11/2014 - Applicazione in Piemonte del D.M. 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 150/2012. Disposizioni procedurali sul nuovo sistema di formazione obbligatorio degli utilizzatori professionali, dei distributori e dei consulenti finalizzato al rilascio ed il rinnovo dei certificati di abilitazione;
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-3535 del 27/06/2016 – Applicazione DGR 5 agosto 2003  n. 7-10295 “Disposizioni di attuazione del D.P.R. n. 290 del 23.04.2001 per la vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”. Integrazione della DGR 24 novembre 2014, n- 44-645;
· Determinazioni Dirigenziali (DD) del Settore regionale Servizi di Sviluppo e controlli per l’agricoltura, in applicazione in Piemonte del D.M. 22 gennaio 2014 – Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 150/2012. Modalità operative per il rilascio ed al rinnovo dei certificati di abilitazione per utilizzatori professionali, distributori e consulenti: 
· DD n. 224 del 13.04.2015;
· DD n. 568 del 17.09.2015;
· DD n. 715 del 03.11.2015;
· Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2016, n. 25-3509 – D.Lgs 150/2012. Piano d’Azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (art. 6 del D.Lgs 150/2012). Linee di indirizzo regionali per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari in aree specifiche;
· Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016 n. 111-3849 – Modifica all’allegato A della DGR 20.06.2016 n. 25-3509 recante “D.Lgs 150/2012. Piano d’Azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (art. 6 del D.Lgs 150/2012). Linee di indirizzo regionali per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari in aree specifiche”;
· Nota del Settore regionale Prevenzione e Veterinaria prot. 5253/A1401A del 01.03.2016 - Indicazioni in merito all’applicazione delle disposizioni concernenti la vendita, l’acquisto e l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti di cui al D.Lgs 150/2012.
3. Indirizzi operativi
Abilitazione all’acquisto
Il certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo (rif. punto A della check-list) è obbligatorio per tutti gli utilizzatori professionali indipendentemente dalla classe di pericolosità del formulato acquistato ed utilizzato; il certificato ha validità di cinque anni dal rilascio. É opportuno che nel corso dell’ispezione sia verificata la validità del certificato di abilitazione all’acquisto/utilizzo di tutti gli operatori addetti alla mansione. 
Registro dei trattamenti 
E’ previsto il controllo, presso la sede dell’azienda, del registro dei trattamenti (rif. punti da 1 a 3 della check-list) effettuati con prodotti fitosanitari. La registrazione dei trattamenti é obbligatoria per tutti i prodotti fitosanitari acquistati e distribuiti da utilizzatori professionali, per uso agricolo o extra agricolo,  indipendentemente dalla classe di pericolo. I principali dettagli per le disposizioni riguardanti il registro dei trattamenti sono contenute nei commi 3 e 4 dell’art. 16 del D.Lgs 150/2012. 
Il registro dei trattamenti deve essere conservato almeno per i tre anni successivi a quello a cui si riferiscono gli interventi annotati, mantenendo presso l'azienda il registro dei trattamenti effettuati nel corso della stagione di coltivazione. 
Il registro dei trattamenti o “quaderno di campagna” deve riportare cronologicamente l'elenco dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, può essere formato da una serie di moduli distinti, relativi ciascuno ad una coltura agraria. 
La registrazione del trattamento deve essere effettuata entro il periodo della raccolta e comunque, al più tardi, nei trenta giorni dall'esecuzione del trattamento stesso. Il registro dei trattamenti deve essere compilato anche quando gli interventi fitosanitari vengono eseguiti per la difesa delle derrate alimentari immagazzinate e per gli impieghi effettuati in ambito extra-agricolo. 
Deve riportare le seguenti informazioni:
a) i dati anagrafici relativi all'azienda (ragione sociale, codice fiscale, indirizzo);
b) la denominazione della coltura trattata e la relativa estensione espressa in ettari;
c) la data del trattamento, il prodotto e la relativa quantità impiegata, espressa in chilogrammi o litri, nonché l'avversità che ha reso necessario il trattamento.
Se gli utilizzatori di prodotti fitosanitari si avvalgono, per la compilazione del registro dei trattamenti, dei centri di assistenza agricola, la collaborazione può avvenire “solo per la compilazione”, previa notifica all’ASL di competenza; il quaderno di campagna deve essere conservato nella sede aziendale. 
Se i trattamenti con fitosanitari sono eseguiti da persone esterne all’azienda agricola (contoterzisti), il registro dei trattamenti deve essere compilato dal titolare dell'azienda allegando un modulo rilasciato dal contoterzista per ogni singolo trattamento, contenente tutti gli elementi necessari per la registrazione; in alternativa il contoterzista può annotare i singoli trattamenti direttamente sul registro dell'azienda, controfirmando ogni intervento fitosanitario effettuato (vedi circolare MIPAAF prot. 6465/2016) 
Il contoterzista deve risultare in possesso dell’idoneità all’acquisto e all’utilizzo. Se ha provveduto all’acquisto dei prodotti fitosanitari deve conservare i documenti commerciali dell’acquisto e redigere un proprio registro di carico/scarico; é tenuto ad informare i proprietari/responsabili degli appezzamenti trattati riguardo ai tempi e agli intervalli di rientro e di sicurezza (vedi DM 22.01.2014 PAN Azione A.1.15).
Nel caso di cooperative di produttori che acquistano prodotti fitosanitari con i quali effettuano trattamenti per conto dei loro soci il registro dei trattamenti può essere conservato presso la sede sociale dell'associazione e deve essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante, previa delega rilasciatagli dai soci.
Documenti di acquisto
Deve essere conservata dal titolare dell'azienda, sempre per un periodo di tre anni, la documentazione di acquisto dei prodotti fitosanitari (rif. punto 4 della check-list), nonché la copia dei moduli di acquisto (forniti fino al 25.11.2015 da parte del venditore all’OSA al momento dell’acquisto) dei prodotti con classificazione di pericolo di molto tossici, tossici e nocivi.
Stoccaggio
Nel corso del sopralluogo occorre soffermare l’attenzione sui prodotti fitosanitari stoccati in azienda: le principali disposizioni riguardanti lo stoccaggio (rif. punto 8 della check-list) sono contenute nell’allegato VI del DM 22.01.2014 (PAN). Anche l’art. 3, comma 3 del D.Lvo 194/95 impone il rispetto delle prescrizioni per lo stoccaggio indicate in etichetta.
Nel deposito non possono essere stoccate attrezzature diverse da quelle usate per la gestione dei fitosanitari; non possono esservi conservate sostanze alimentari, mangimi o concimi (possono esservi stoccati solo concimi usati in miscela con i prodotti fitosanitari). L’accesso al deposito/armadio deve esser consentito solo agli utilizzatori professionali e non deve essere accessibile agli animali.
Autorizzazione della miscela
I formulati devono essere stati autorizzati dal Ministero della Salute e sono conservati nei loro contenitori originali con le etichette integre e leggibili. 
Lo stato di autorizzazione di un formulato (rif. punti 5, 6, 7 della check-list) è verificabile con l’accesso alla banca dei prodotti fitosanitari Ministero della Salute al link: http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1128&area=fitosanitari&menu=vuoto 
Questa banca dati dovrebbe, se possibile, essere consultata direttamente nel corso del sopralluogo (utilizzando gli opportuni dispositivi e tecnologie informatiche) oppure al rientro presso la sede ASL. In questo secondo caso il SIAN dovrà aver preso nota dei dati principali del prodotto (nome commerciale, numero di registrazione, ditta produttrice) e avere a disposizione un’adeguata documentazione fotografica dell’intera etichetta. Se si rinvengono in azienda dei formulati non acquistati di recente, il controllo deve essere esteso a tutti i formulati presenti, perché dopo l’acquisto potrebbero essere stati revocati. Se in azienda sono presenti prodotti con autorizzazione ministeriale revocata o scaduta, questi devono essere stoccati in modo separato ed identificati, in attesa dello smaltimento. 
Si consiglia di procedere al controllo di un’adeguata percentuale dei formulati presenti in azienda analizzando per ciascuno di questi la documentazione di acquisto, l’eventuale registrazione dell’uso, la rispondenza delle colture trattate e delle dosi/ettaro utilizzate, la corrispondenza del quantitativo a magazzino, lo smaltimento degli imballaggi vuoti. 
Per i formulati controllati si dovrà verificare se l’etichetta è conforme a quella autorizzata dal Ministero della Salute e se il prodotto corrisponda sotto tutti gli aspetti in essa descritti (taglia delle confezioni, ecc…). 
Le etichette dei prodotti fitosanitari devono riportare le indicazioni obbligatorie, tra queste: 
- la denominazione commerciale;
- il nome, l’indirizzo e n. di telefono del titolare dell’autorizzazione;
- il nome di ciascuna sostanza attiva e la relativa concentrazione;
- la quantità netta di prodotto;
- le informazioni sul pronto soccorso
- il numero di partita del preparato e la data di produzione;
- la natura degli eventuali rischi per la salute umana (es. tossico per contatto oculare) o animale o per l’ambiente;
- il tipo di azione del prodotto fitosanitario (es. insetticida, regolatore di crescita, erbicida, fungicida, ecc.) e il modo di azione;
- le istruzioni e le condizioni per l’uso e il dosaggio;
- il tipo di preparazione (es. polvere bagnabile, concentrato emulsionabile..);
- gli impieghi per i quali il prodotto fitosanitario è stato autorizzato;
- tutte le condizioni specifiche agricole, fitosanitarie e ambientali in cui il prodotto può (o non può) essere utilizzato;
- la dose massima per ettaro per applicazione;
- il numero massimo di applicazioni all'anno.
Intervallo di sicurezza e tempo di rientro
E’ necessario procedere, per un’adeguata percentuale dei formulati utilizzati, alla verifica del  rispetto dell’intervallo di sicurezza (o tempo di carenza) (rif. punti 9 e 10 della check-list) indicato in etichetta. 
L'intervallo di sicurezza/tempo di carenza è il periodo (espresso in giorni) durante il quale i trattamenti devono essere sospesi per garantire che sul raccolto il principio attivo e/o i suoi residui si trovino in quantità inferiore al limite di tolleranza (LMR).
Per quanto riguarda il tempo di rientro (intervallo di tempo tra il trattamento e il rientro, ovvero l’accesso nell’area trattata per svolgere attività lavorative o di transito senza mezzi protettivi individuali - rif. punto 11 della check-list), si ricorda che, fatte salve eventuali prescrizioni in etichetta, è vietato accedere alle aree trattate senza gli specifici DPI almeno nelle 24 ore successive all’applicazione del prodotto fitosanitario (vedi DM 22.01.2014 PAN Azione A.5.7).
Usi autorizzati
Gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari sono tenuti al rispetto di tutte le istruzioni per l’uso indicate in etichetta, tra queste il rispetto dell’impiego solo sulle colture autorizzate, il rispetto del dosaggio per ettaro (ha) per ciascun trattamento, il numero massimo di applicazioni all'anno, nonché le condizioni specifiche agricole, fitosanitarie e ambientali riportate nell’etichetta. 
L’eventuale campionamento di vegetali (vedi punto 12 della check-list) su materiale:
- ancora in fase di coltivazione (campioni in campo), non ancora pronto per la commercializzazione;
- prodotti alimentari primari, non trasformati, pronti per la commercializzazione
dovrà inserirsi nella programmazione prevista dal Programma regionale Integrato per la Sicurezza Alimentare (PRISA) 2018, fatti salvi eventuali campionamenti supplementari che si rendessero necessari sulla base del rischio, che devono essere segnalati tempestivamente al Settore regionale Prevenzione e Veterinaria.
Il campionamento di prodotto fitosanitario presso le ditte utilizzatrici potrà essere eventualmente effettuato nell’ambito della programmazione prevista per il controllo dei formulati, qualora ritenuto opportuno da parte del Servizio sulla base del rischio.  
Si allega di seguito la check list da utilizzare in fase di ispezione per il controllo dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari. Questa scheda, che può essere integrata qualora non risulti esaustiva, deve essere allegata alla relazione ex art. 9 del Reg. (CE) 882/04. 
Si allega inoltre una tabella riepilogativa, non esaustiva, delle principali violazioni e sanzioni relative alla materia.
4. Check-list
	ASL_____- DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
S.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
sede:_____________________________________________________________
SCHEDA CONTROLLO UTILIZZATORE PRODOTTI FITOSANITARI 
 (allegato a RELAZIONE A SEGUITO DI CONTROLLO UFFICIALE (ART. 9 REG. CE 882/2004) N° __________del_____/_____/______ )
	
	

	Denominazione Ditta ______________________________________________________________________
a) □ Coltivazioni permanenti ad uso alimentare umano         □ Coltivazioni non permanenti ad uso alimentare umano         
orientamento colturale: □ frutticolo     □ orticolo      □ viticolo      □ cerealicolo      □ misto      □ prevalenti colture in serra
□ agricoltura convenzionale      □ agricoltura biologica       □ produzione integrata                                         
□ altro ………………………………………………………………………………………………..…………………………………. 
b) □ attività diversa extra Reg. (CE) 852/2004:
     □ az. florovivaistica      □ contoterzista      □ verde urbano     □ ferrovie/strade      □ altro ……………..……………

	
	

	A) Elenco persone in possesso di “certificato di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo” 
Sig. _______________________ n° patentino _____________ ___________  data rilascio o ultimo rinnovo ___/___/_____ 
Sig. _______________________ n° patentino ______________ __________  data rilascio o ultimo rinnovo ___/___/_____
Sig. _______________________ n° patentino _____________ ___________ data rilascio o ultimo rinnovo ___/___/_____ 


	
	SI
	NO

	1) E’ presente presso l’azienda il registro dei trattamenti
	□
	□

	2) L’azienda si avvale per la compilazione di un centro di assistenza agricola
	□
	□

	2a) E’ stato notificato all’ASL che l’utilizzatore si avvale per la compilazione del registro dei trattamenti 
   di un centro di assistenza 
	□
	□

	3) Il registro è compilato correttamente
	□
	□

	4) E’ presente la documentazione relativa all’acquisto dei prodotti fitosanitari
	□
	□

	5) Sono stati utilizzati prodotti autorizzati
	□
	□

	6) Le etichette dei formulati utilizzati corrispondono a quanto depositato nella banca dati del Ministero della Salute
	□
	□

	7) Sono rispettate le indicazioni riportate nell’etichetta del formulato
	□
	□

	7a) è stato utilizzato solo su colture autorizzate
	□
	□

	8) Le condizioni di conservazione (stoccaggio) sono appropriate
	□
	□

	8a) Sono presenti alimenti/mangimi nel luogo di conservazione di prodotti fitosanitari
	□
	□

	9 ) Sono rispettati gli eventuali tempi di carenza
	□
	□

	10 ) L’azienda dispone di/applica istruzioni per il rispetto dei tempi di carenza
	□
	□

	11) L’azienda dispone di/applica istruzioni per il rispetto dei tempi di rientro 
	□
	□

	12) Si è proceduto ad un campionamento di prodotto primario       □ in campo     □ in vendita       
	□
	□


Osservazioni/dichiarazioni:…………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Violazioni accertate:……………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il SIAN si riserva di effettuare ulteriori accertamenti e verifiche in merito a quanto accertato e di trasmettere eventuali comunicazioni/contestazioni alla Ditta. 
Per la Ditta



 I__ Verbalizzant __
……………………………………………

                                
……………………………………………
5. Alcuni riferimenti normativi, violazioni e sanzioni in materia di utilizzo di prodotti fitosanitari (PPFF)
	Certificato abilitazione acquisto/Certificato abilitazione acquisto e utilizzo
	Violazione Art. 8 D.Lgs 150/2012 - sanzione ex art. 24 D.Lgs 150/2012 c. 1

	Tenuta del registro trattamenti con prodotti fitosanitari
	Violazione Art. 16 c. 3 D.Lgs 150/2012 - sanzione ex art. 24 c.13 D.Lgs 150/2012 

	Conservazione del registro e dei documenti di acquisto, ecc.. 
	Violazione Art. 16 c. 4 D.Lgs 150/2012 – sanzione ex art. 17 L. 283/62 

	Requisiti locali stoccaggio
	Violazione Allegato VI DM 22.01.2014 - PAN: sanzione ex art. 17 L. 283/62 
Violazione prescrizioni di stoccaggio presenti in etichetta ex art. 3 c. 3 D.Lgs 194/95: sanzione ex art 23 c. 1 D.Lgs 194/95 (*)

	Utilizzo di PPFF non autorizzati
	Violazione artt. 28 e 52 Reg. (CE) 1107/2009 - sanzione ex D.Lgs 69/2014 art. 2 

	Utilizzo di PPFF autorizzati ma su colture diverse da quelle approvate
	Violazione Art. 31 Reg (CE) 1107/2009- sanzione art. 3 D.Lgs 69/2014

	Utilizzo PF non più autorizzati
	Violazione Art. 46 Reg (CE) 1107/2009 - sanzione ex art. 5 c.2 D.Lgs 69/2014

	Misure specifiche per la tutela dell'ambiente acquatico/acqua potabile e delle aree specifiche
	Violazione D.Lgs 150/2012 artt. 14 e 15 - sanzione ex art. 24 c. 10 D.Lgs 150/2012 


(*) Dlgs 194/95, art. 23 (Sanzioni amministrative commesse da chi utilizza prodotti fitosanitari)
comma 1- Gli utilizzatori che non rispettano l'obbligo, di cui all'articolo 3, comma 3, lettera c), di conservare correttamente i prodotti fitosanitari in conformita' a tutte le indicazioni e le prescrizioni riportate nell'etichetta, sono soggetti al pagamento della sanzione amministrativa da 1.000 euro a 6.500 euro.»;


